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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
 

Delibera n.ro 3 

Adunanza del 18-02-2021 
 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE - 

CONFERMA VALIDITA' DEL PIANO TRIENNALE 2019 - 2021 

 

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  diciotto del mese di febbraio, alle ore 18:30, 

nella sede delle adunanze. 

 

Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 

oggi convocati a seduta i componenti la giunta dell’Ente: 

 

All’appello risultano: 

 

 

ZENONI NERELLA SINDACO Presente 

DALL'ANGELO TIZIANO VICESINDACO Presente 

SUARDI ALESSANDRO ASSESSORE Presente 

 

 Totali presenti n.   3    Totali assenti n.   0. 

 

La Sig.ra cav. rag. NERELLA ZENONI – in qualità di SINDACO – assume la 

presidenza e sottopone ai presenti la proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Dott. BERGAMELLI FRANCESCO 

con le funzioni previste dall’art. 97, comma 4, lettera a), del D.Lgs. 18.08.2000 

n.ro 267. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

 la Legge 6 novembre 2012, n. 190 concernente “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha previsto, 

oltre ad una serie di misure repressive, anche alcune misure preventive per contrastare la 

corruzione e l'illegalità nelle pubbliche amministrazioni, introducendo azioni rivolte ad 

incrementare la trasparenza ed i controlli interni; 

 in particolare, il comma 8 dell’art. 1 dispone che l'organo di indirizzo politico - che per gli 

enti locali è individuato nella Giunta comunale - su proposta del responsabile individuato 

ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di 

corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 

 il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 114, ha 

trasferito tutte le competenze sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’A.N.A.C. che ha assunto anche le 

funzioni e le competenze della soppressa Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici 

(AVCP); 

 il Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato attraverso i seguenti atti: 

 Delibera n. 72/2013     PNA 2013-2016 

 Determinazione n. 12/2015    aggiornamento 2015 al PNA 

 Deliberazione n. 831/2016   PNA 2016 

 Deliberazione n. 1208/2017   aggiornamento 2017 al PNA 

 Deliberazione 1074/2018    aggiornamento 2018 al PNA; 

 Deliberazione 1064/2019   PNA 2019 

 il P.N.A. individua i seguenti obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione: 

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

 creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in 

attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento 

al particolare contesto di riferimento. 

 

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 con il quale sono stati riordinati gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni in 

attuazione dell'art. 1, commi 35 e 36, della Legge 190/2012. 
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VISTO, altresì, il d.lgs. 97 del 25 maggio 2016 che, in attuazione della delega contenuta 

nell’articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, ha introdotto modifiche alla Legge 190/2012 

ed al d.lgs. 33/2013. 

 

RILEVATO che l’art.10 del d.lgs. 97/2016 ha soppresso l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di redigere il programma triennale per la trasparenza e l’integrità ed ha 

previsto che ogni amministrazione indichi in una apposita sezione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

documenti, delle informazioni e dei dati. 

 

DATO ATTO che con deliberazione della Giunta Comunale n.3 del 09/02/2019 è stato 

aggiornato il Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2019-2021; 

 

PRESO ATTO che nell’aggiornamento 2018 del PNA (Approfondimento IV “Piccoli 

Comuni” – “le nuove proposte di semplificazione”) sono tate individuate modalità semplificate 

di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della 

corruzione per i comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti, in attuazione di quanto 

previsto all’art. 3, co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016; 

 

ATTESO in particolare che nel succitato aggiornamento del PNA (a sua volta richiamato nel 

PNA 2019) si precisa che i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle 

difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno 

successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative 

rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate; in tali casi, 

l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza 

di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo 

anno, conferma il PTPC già adottato. Nel provvedimento in questione possono essere indicate 

integrazioni o correzioni di misure preventive presenti nel PTPC qualora si renda necessario a 

seguito del monitoraggio svolto dal RPCT. 

 

PRESO ATTO che nel comune di Bianzano non sono avvenuti nel corso del 2020 fatti 

corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative né, tanto meno, sono intervenute 

modifiche organizzative rilevanti; 

 

RILEVATA la propria competenza in materia ai sensi dell’art. 1, comma 8, della Legge 

190/2012. 

 

CONSIDERATO che il presente atto non comporta riflessi né diretti né indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria né sul patrimonio dell’Ente e che, pertanto, non è necessario 

il parere del Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 

dell’art. 49 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267. 
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VISTO e acquisito il parere di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D.Lvo n. 267/2000 dal Segretario Generale, riportato in allegato, parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione; 

 

VISTA la Legge n. 190 del 2012. 

 

VISTO il decreto legislativo n. 33 del 2013. 

 

RICHIAMATI: 

- il vigente Statuto Comunale,  

- l’art. 48 del D.L.vo n. 267/2000; 

 

Ad UNANIMITA’ di voti, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A  

 

DI DARE ATTO che, come meglio enucleato in premessa, nel corso del 2020 non sono 

avvenuti nel Comune di Bianzano fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative né, tanto meno, sono intervenute modifiche organizzative rilevanti; 

 

DI CONFERMARE pertanto la validità del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

2019 – 2021 approvato con deliberazione di giunta comunale n. 3 del 09/02/2019; 

 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

  

 

 

 

 
 

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA. 

 

 

 

Data: 18-02-2021 Il Responsabile del servizio 

 Dott. FRANCESCO BERGAMELLI 
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
cav. rag. NERELLA ZENONI BERGAMELLI Dott. FRANCESCO 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 

e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 

novembre 2014, art. 17 comma 2. 

 


